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Comune di: 
Provincia di: 

ORISTANO 
ORISTANO 

Oggetto:  PROGRAMMA  DI  INTERVENTI  PER  LA  SICUREZZA  DELLA  CIRCOLAZIONE 
CICLISTICA CITTADINA (ART. 7 DM 468 DEL 27/12/2017) 
“Realizzazione di una pista ciclabile nell’ambito urbano di Oristano, per la interconnessione della Rete 

delle Ciclovie della Sardegna” 
 
 

La Città di Oristano è individuata come snodo della rete delle Ciclovie della Sardegna, i cui rami si dipartono a nord verso Bosa, a 
ovest verso la costa del Sinis, a sud verso Terralba e ad est verso l’interno della Sardegna. 

L’Amministrazione Comunale ha approvato un importante progetto per la Rete delle Piste Ciclabili che interessa l’area vasta di 

Oristano, con il coinvolgimento di una rete territoriale di 17 comuni. 

L’intervento in oggetto ha l’obiettivo di realizzare la connessione est/ovest all’interno dell’ambito urbano di Oristano, con partenza 

dal Foro Boario (incrocio tra Via Ricovero, Via Umbria e Via Vandalino Casu), e arrivo lungo Viale Repubblica, nodo nel quale è già 
stato sviluppato un percorso che consente il collegamento con Oristano Nord, Torregrande, Cabras e, attraverso il percorso del 
progetto Phoinix, fino a Tharros/San Giovanni di Sinis. 

Inoltre, il progetto si propone di migliorare la circolazione e la sicurezza in ambito urbano contestualmente al miglioramento 
dell’appetibilità della mobilità ciclistica nelle strade nelle quali attualmente la circolazione è riservata alle auto. 

Sono previsti i seguenti interventi 

STRADE: 

-  scarificazione della pavimentazione bituminosa esistente nei tratti interessati dalla pista ciclabile; 

-  realizzazione di una nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso; 

-  sistemazione della rete di smaltimento delle acque meteoriche; 

-  ripristino e messa in quota di pozzetti e caditoie; 

-  realizzazione di nuova segnaletica stradale orizzontale 

-  Integrazione di segnaletica verticale; 

-  realizzazione di cordolo delineatore della pista ciclabile; 

-  opere varie connesse con le precedenti. 

MARCIAPIEDI: 

-  demolizione della pavimentazione esistente e ove necessario delle cordonate; 

-  realizzazione di nuovo massetto e pavimentazione; 

-  realizzazione di rampe ciclabili e pedonali; 

-  opere varie connesse con le precedenti. 

LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

-  Gli interventi interesseranno la viabilità urbana lungo la quale si svilupperà il percorso ciclabile. 

Gli interventi di riqualificazione sono pertanto localizzati: 

·  per il centro abitato di Oristano nelle seguenti vie: 

- Via Umbria, Via Cilento, Via Sardegna, Via Sabina, Via Friuli, Via Carnia, Via Lazio, Piazza Italia, Via Lombardia, Via 
Sebastiano Satta, Via Cagliari, Viale Armando Diaz, Via Cairoli, Viale Repubblica. 

COSTO DELL'INTERVENTO 

Il costo complessivo dell'intervento è stimato in € 493.048,10 di cui € 369.459,83per lavori ed oneri della sicurezza ed € -

123.588,27 per somme a disposizione dell'Amministrazione. 

 
 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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° 01 Sistema stradale comunale 
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Corpo d'Opera: 01 

 

 

° 01.01 Strade 

° 01.02 Parcheggi 
 

° 01.03 Aree pedonali e marciapiedi 

° 01.04 Segnaletica stradale verticale 
 

° 01.05 Segnaletica stradale orizzontale 

° 01.06 Impianto fognario per lo scarico acque meteoriche 
 

Sistema stradale comunale 
Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
­ autostrade; 
­ strade extraurbane principali; 
­ strade extraurbane secondarie; 
­ strade urbane di scorrimento; 
­ strade urbane di quartiere; 
­ strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
 

 

01.01. R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 
e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Caratteristiche geometriche delle strade: 

 
­ Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i 
lati della carreggiata; 
­ Striscia di delimitazione verso la banchina: deve avere larghezza pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 
0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una 
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
­ Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di 
tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
­ Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 
­ Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
­ Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 
­ Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle 
strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
­ Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

 
­ Strade primarie 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: ­ 
Larghezza minima marciapiedi: ­ 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
­ Strade di scorrimento 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 

Strade 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: ­ 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
­ Strade di quartiere 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: ­ 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
­ Strade locali 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: ­ 
Larghezza corsia di emergenza: ­ 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

 
 
 

°  01.01.01 Banchina 
 

°  01.01.02 Canalette 

° 01.01.06 Carreggiata 
 

° 01.01.04 Confine stradale 

° 01.01.03 Cunette 
 

° 01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi 

°  01.01.07 Spartitraffico 
 

°  01.01.08 Stalli di sosta 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 7 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

 

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa 
tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio 
interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 
 

 

01.01.01.  R01 Controllo geometrico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 

La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Livello minimo della prestazione: 
Dati dimensionali minimi: 
­ larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00­3,50 m; 
­ nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 

 
 
 

 

01.01.01.A01 Cedimenti 
 

01.01.01.A02 Deposito 
 

01.01.01.A03 Presenza di vegetazione 
 
 
 

 

01.01.01. I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

Banchina 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

 

Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei piazzali di 
parcheggio, a servizio dei garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

 
 

 

01.01.02. A01 Difetti di pendenza 
 

01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
 

01.01.02.A03 Presenza di vegetazione 
 

01.01.02.A04 Rottura 
 
 
 

 

01.01.02.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

Canalette 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

 
 

 

È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 
 

 

01.01.06.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

Livello minimo della prestazione: 
Dimensioni minime: 
­ la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 
­ deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

 
 
 

 

01.01.06.A01 Buche 
 

01.01.06.A02 Cedimenti 
 

01.01.06.A03 Sollevamento 
 

01.01.06.A04 Usura manto stradale 
 
 
 

 

01.01.06.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

Carreggiata 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 
 

 

Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa 
il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è 
in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

 
 

 

01.01.04.A01 Mancanza 
 
 
 

 

01.01.04.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

Confine stradale 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
 

 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

 
 

 

01.01.03.A01 Difetti di pendenza 
 

01.01.03.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
 

01.01.03.A03 Presenza di vegetazione 
 

01.01.03.A04 Rottura 
 
 
 

 

01.01.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

Cunette 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

 
 

 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 
 

 

01.01.05.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
­ Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35­50; Classe 50/70: 50­70; Classe 70/100: 70­100; Classe 160/220: 160­220. 
­ Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50­58; Classe 50/70: 46­54; Classe 70/100: 43­51; Classe 160/220: 35­43. 
­ Punto di rottura fraass ­ valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: ­5; Classe 50/70: ­8; Classe 70/100: ­10; Classe 160/220: ­15. 
­ Punto di infiammabilita' ­ valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
­ Solubilita' ­ valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
­ Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607­1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
­ Penetrazione dopo l'indurimento ­ valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
­ Rammollimento dopo indurimento ­ valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
­ Variazione del rammollimento ­ valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

 
 
 

Pavimentazione stradale in bitumi 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.05.A01 Buche 
 

01.01.05.A02 Difetti di pendenza 
 

01.01.05.A03 Distacco 
 

01.01.05.A04 Fessurazioni 
 

01.01.05.A05 Sollevamento 
 

01.01.05.A06 Usura manto stradale 
 
 
 

 

01.01.05.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

 
 

 

E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico 
comprende anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

 
 

 

01.01.07.A01 Mancanza 
 

01.01.07.A02 Rottura 
 
 
 

 

01.01.07. I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. 

Spartitraffico 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

 
 

 

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 
 
 

 

01.01.08. R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 

Livello minimo della prestazione: 
Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata: 
­ sosta longitudinale: 2,00 m; 
­ sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 
­ sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 
­ larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 
­ lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 
­ lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 
Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti: 
­ per la sosta longitudinale: 3,50 m; 
­ per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

 
 
 

 

01.01.08.A01 Buche 
 

01.01.08.A02 Deposito 
 

01.01.08.A03 Presenza di ostacoli 
 

01.01.08.A04 Presenza di vegetazione 
 

01.01.08.A05 Usura manto stradale 
 
 
 

 

01.01.08.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni mese 

Stalli di sosta 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 
depositi, ecc. 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 17 

 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

 

Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e 
rapportati alla presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni 
dell'utenza. Devono garantire, nelle zone delle aree urbane ed extraurbane, l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la 
fluidità del traffico bisogna prevedere la separazione delle zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre 
connesse alla sosta. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta con 
indicazioni e delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno muniti del segnale di 
parcheggio. Vanno inoltre adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra. Particolare cura va posta alle 
uscite ed all'ingresso dei parcheggi per i coni di visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di handicap (secondo 
quanto previsto dalle norme vigenti in materia di barriere architettoniche). Si possono distinguere diverse tipologie di parcheggio, 
tra le quali: parcheggio a raso, parcheggio coperto, parcheggi multipiano interrati o fuori terra e parcheggi meccanizzati. 

 
 

° 01.02.01 Delimitazioni 
 

° 01.02.02 Pavimentazioni bituminose 

° 01.02.03 Segnaletica 
 

° 01.02.04 Traversine e bordi respingenti 

Parcheggi 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 
 

 

Si tratta di linee di divisione a delimitazione degli stalli di sosta realizzati con colorazione mediante vernici speciali rifrangenti o 
mediante l'applicazione a caldo di laminati plastici colorati o autoadesivi (strisce bianche, blu, gialle, ecc). In alternativa possono 
essere inseriti nella pavimentazione elementi (blocchetti di cls, pietre, ecc.) a colorazioni diverse. 

 
 

 

01.02.01.A01 Usura 
 
 
 

 

01.02.01. I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati plastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di materiali idonei e con 
caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi segnaletici della pavimentazione degradati. 

Delimitazioni 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

 
 

 

Si tratta di pavimentazioni realizzate con additivi bituminosi ottenuti dai processi di raffinazione e lavorazione del petrolio greggio 
utilizzate in parcheggi all'aperto sottoposti a particolare usura. 

 
 

 

01.02.02. A01 Deposito superficiale 
 

01.02.02.A02 Distacco 
 
 
 

 

01.02.02.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 

01.02.02. I02 Ripristino degli strati 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di 
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. 

Pavimentazioni bituminose 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

 
 

 

La segnaletica a servizio delle aree destinate a parcheggi servono a disciplinare gli utenti ad effettuare le operazioni di manovra in 
sicurezza degli autoveicoli (sosta, circolazione, uscita, ingresso, ecc.) anche in funzione dei pedoni. Può essere costituita da simboli, 
segnali orizzontali e verticali, ecc., e realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti 
a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. 

 
 

 

01.02.03. A01 Usura 
 
 
 

 

01.02.03. I01 Ripristino segnaletica 
Cadenza: quando occorre 

Rifacimento dei simboli mediante l’applicazione di vernici, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e 
simboli preformati. 

Segnaletica 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

 
 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 
disciplina di circolazione dell'utenza. 

 
 

 

01.02.04. A01 Alterazione cromatica 
 

01.02.04.A02 Posizionamento errato 
 

01.02.04.A03 Rottura 
 
 
 

 

01.02.04.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi rovinati con altri di analoghe caratteristiche. Riposizionamento degli stessi nelle zone a rischio di 
contatto. 

Traversine e bordi respingenti 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari 
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, 
attrezzature di interesse comune, ecc.). 

 
 

° 01.03.01 Canalette 
 

°  01.03.02 Chiusini e pozzetti 

°  01.03.04 Limitatori di sosta 
 

° 01.03.03 Marciapiedi 

Aree pedonali e marciapiedi 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 
 

 

Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei piazzali di 
parcheggio, a servizio dei garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc. 

 
 

 

01.03.01.R01 Adattabilità della pendenza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2­5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo. 

 
 
 

 

01.03.01.A01 Distacco 
 

01.03.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche 
 

01.03.01.A03 Rottura 
 
 
 

 

01.03.01.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

01.03.01. I02 Sistemazione cigli e cunette 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

Canalette 

Unità Tecnologica: 01.03 
Aree pedonali e marciapiedi 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 
 

 

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A 
coronamento di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I 
dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 
124: 
­ Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
­ Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
­ Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
­ Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
­ Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
­ Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite 
lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di materiali. 

 
 

 

01.03.02. R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 
­ per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla 
dimensione di passaggio; 
­ per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

 
 
 

 

01.03.02.A01 Corrosione 
 

01.03.02.A02 Deposito 
 

01.03.02.A03 Rottura 
 
 
 

 

01.03.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Chiusini e pozzetti 

Unità Tecnologica: 01.03 
Aree pedonali e marciapiedi 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 
 

01.03.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura­chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione 
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04 

 
 

 

I limitatori di sosta sono dispositivi stradali con funzione di impedimento parziale della sosta dei veicoli in determinate aree o zone 
o comunque di perimetro di zone dove la sosta è permessa. La loro forma può essere diversa: a colonne a blocchi, cordolature, pali e 
paletti. In genere sono realizzati con materiali diversi: legno, plastica a fiamma autoestinguente, calcestruzzo, rame, acciaio zincato, 
ferro, ghisa e alluminio. Talvolta i limitatori di sosta sono uniti mediante elementi di materiale diversi, quali, catene in ferro, 
elementi in legno, ecc.. 

 
 

 

01.03.04.R01 Conformità alle norme stradali 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I limitatori di sosta dovranno rispettare le conformità dettate dalle norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano a secondo del loro impiego che è strettamente legato alla conformità dettate dalle norme del Ministero 
dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle 
Strade, nonché dai regolamenti comunali locali. 

 
 
 

 

01.03.04.A01 Depositi 
 

01.03.04.A02 Rottura 
 

01.03.04.A03 Variazione sagoma 
 
 
 

 

01.03.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. 
 

01.03.04.I02 Ripristino posizione 
Cadenza: ogni settimana 

Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 

Limitatori di sosta 

Unità Tecnologica: 01.03 
Aree pedonali e marciapiedi 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.04.I03 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 

Sostituzione dell'elemento e/o parti di connessione con altre analoghe. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

 
 

 

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

 
 

 

01.03.03.R01 Accessibilità ai marciapiedi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza:  Fruibilità 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve 
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
­ nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
­ nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
­ nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
­ nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 

 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
­ Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: ­; 
­ Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
­ Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
­ Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
­ Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: ­; 
­ Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: ­; 
­ Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: ­; 
­ Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: ­; 
­ Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
­ Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
­ Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
­ Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 

 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o 
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza 
minima di 2,00 m. 

 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
­ Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali ­ ubicazione e distanza: ­ 
­ Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali ­ ubicazione e distanza: all’incrocio 
­ Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali ­ ubicazione e distanza: all’incrocio 
­ Strade locali 

Marciapiedi 

Unità Tecnologica: 01.03 
Aree pedonali e marciapiedi 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali ­ ubicazione e distanza: 100 m 

 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine.I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle 
piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 

 
­ Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
­ Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
­ Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

 
 
 

 

01.03.03.A01 Buche 
 

01.03.03.A02 Cedimenti 
 

01.03.03.A03 Corrosione 
 

01.03.03.A04 Deposito 
 

01.03.03.A05 Difetti di pendenza 
 

01.03.03.A06 Distacco 
 

01.03.03.A07 Esposizione dei feri di armatura 
 

01.03.03.A08 Fessurazioni 
 

01.03.03.A09 Mancanza 
 

01.03.03.A10 Presenza di vegetazione 
 

01.03.03.A11 Rottura 
 

01.03.03.A12 Sollevamento 
 

01.03.03.A13 Usura manto stradale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.03.I01 Pulizia percorsi pedonali 
Cadenza: quando occorre 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

 

01.03.03.I02 Riparazione pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, 
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I 
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la 
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 
 

 

01.04.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
­ Velocità (km/h): 50 ­ Spazio di avvistamento (m): 100; 
­ Velocità (km/h): 70 ­ Spazio di avvistamento (m): 140; 
­ Velocità (km/h): 90 ­ Spazio di avvistamento (m): 170; 
­ Velocità (km/h): 110 ­ Spazio di avvistamento (m): 200; 
­ Velocità (km/h): 130 ­ Spazio di avvistamento (m): 150. 

 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
­ Velocità (km/h): 90 ­ Spazio di avvistamento (m): 30; 
­ Velocità (km/h): 110 ­ Spazio di avvistamento (m): 40; 
­ Velocità (km/h): 130 ­ Spazio di avvistamento (m): 50. 

 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
­ Velocità (km/h): 50 ­ Spazio di avvistamento (m): 60; 
­ Velocità (km/h): 70 ­ Spazio di avvistamento (m): 80; 
­ Velocità (km/h): 90 ­ Spazio di avvistamento (m): 100; 
­ Velocità (km/h): 110 ­ Spazio di avvistamento (m): 130. 

 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

 

01.04. R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: ­classe 1 
(con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); ­classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

 
 
 

Segnaletica stradale verticale 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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° 01.04.01 Cartelli segnaletici 

° 01.04.02 Sostegni, supporti e accessori vari 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 
 

 

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 ­ 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato 
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 
 

 

01.04.01. A01 Alterazione Cromatica 
 

01.04.01.A02 Corrosione 
 

01.04.01.A03 Usura 
 
 
 

 

01.04.01. I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona. 

Cartelli segnaletici 

Unità Tecnologica: 01.04 
Segnaletica stradale verticale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 
 

 

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), 
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono 
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 
 

 

01.04.02. A01 Instabilità dei supporti 
 

01.04.02.A02 Mancanza 
 

01.04.02.A03 Alterazione Cromatica 
 

01.04.02.A04 Corrosione 
 

01.04.02.A05 Usura 
 
 
 

 

01.04.02.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

Sostegni, supporti e accessori vari 

Unità Tecnologica: 01.04 
Segnaletica stradale verticale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Unità Tecnologica: 01.05 

 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di 
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà 
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). 
La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, 
frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 
Codice della Strada. 

 
 

° 01.05.01 Attraversamenti ciclabili 
 

° 01.05.02 Attraversamenti pedonali 

° 01.05.03 Frecce direzionali 
 

° 01.05.04 Strisce di delimitazione 

° 01.05.05 Strisce longitudinali 
 

° 01.05.06 Strisce trasversali 

Segnaletica stradale orizzontale 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

 
 

 

Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e 
segmenti ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli 
attraversamenti a senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici e/o altri materiali idonei. 

 
 

 

01.05.01.A01 Usura 
 
 
 

 

01.05.01. I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

Attraversamenti ciclabili 

Unità Tecnologica: 01.05 
Segnaletica stradale orizzontale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

 
 

 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

 
 

 

01.05.02. A01 Usura 
 
 
 

 

01.05.02. I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

Attraversamenti pedonali 

Unità Tecnologica: 01.05 
Segnaletica stradale orizzontale 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

 
 

 

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di 
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, 
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle 
superfici stradali. 

 
 

 

01.05.03. A01 Usura 
 
 
 

 

01.05.03. I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

Frecce direzionali 

Unità Tecnologica: 01.05 
Segnaletica stradale orizzontale 
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Elemento Manutenibile: 01.05.04 

 
 

 

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento 
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della 
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o 
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia 
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati 

 
 

 

01.05.04. A01 Usura 
 
 
 

 

01.05.04. I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

Strisce di delimitazione 

Unità Tecnologica: 01.05 
Segnaletica stradale orizzontale 
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Elemento Manutenibile: 01.05.05 

 
 

 

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le 
strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura 
con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

 
 

 

01.05.05. A01 Usura 
 
 
 

 

01.05.05. I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

Strisce longitudinali 

Unità Tecnologica: 01.05 
Segnaletica stradale orizzontale 
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Elemento Manutenibile: 01.05.06 

 
 

 

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno 
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali 
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In 
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve 
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. 
Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una 
lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di 
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo 
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In 
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su 
strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali 
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da 
quest'ultimo. 

 
 

 

01.05.06. A01 Usura 
 
 
 

 

01.05.06.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

Strisce trasversali 

Unità Tecnologica: 01.05 
Segnaletica stradale orizzontale 
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Unità Tecnologica: 01.06 

 

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

 
 

° 01.06.02 Pozzetti di scarico 
 

° 01.06.01 Tubazioni in cls 

Impianto fognario per lo scarico acque meteoriche 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 

 
 

 

Sono generalmente di forma quadrata e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, 
occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello­filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di 
sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è 
formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, 
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

 
 

 

01.06.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253­2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 
superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

 

01.06.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253­2. 

 

01.06.02.R03 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 

I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253­2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15­10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In 
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/­ 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

Pozzetti di scarico 

Unità Tecnologica: 01.06 
Impianto fognario per lo scarico acque 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 44 

 

 

01.06.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 
Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica 
oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori 
elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 
2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

 
 
 

 

01.06.02.A01 Abrasione 
 

01.06.02.A02 Corrosione 
 

01.06.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

01.06.02.A04 Difetti delle griglie 
 

01.06.02.A05 Intasamento 
 

01.06.02.A06 Odori sgradevoli 
 

01.06.02.A07 Sedimentazione 
 
 
 

 

01.06.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

 
 

 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 
Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a 
bicchiere: 
­ tipo C: circolare senza piede; 
­ tipo CR: circolare senza piede rinforzato; 
­ tipo CP: circolare con piede; 
­ tipo CPR: circolare con piede rinforzato; 
­ tipo OP: ovoidale con piede. 
La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze 
maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 

 
 

 

01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 
­ riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 
­ incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi 
gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

 

01.06.01.R02 Impermeabilità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 

Le tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 

 

01.06.01.R03 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 

Le tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e lo spessore indicati dalla normativa di 
settore. 

Tubazioni in cls 

Unità Tecnologica: 01.06 
Impianto fognario per lo scarico acque 
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01.06.01.R04 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 

 
 
 

 

01.06.01.A01 Accumulo di grasso 
 

01.06.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

01.06.01.A03 Erosione 
 

01.06.01.A04 Incrostazioni 
 

01.06.01.A05 Odori sgradevoli 
 

01.06.01.A06 Penetrazione di radici 
 

01.06.01.A07 Sedimentazione 
 
 
 

 

01.06.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
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01.05.03  Frecce direzionali  38 

01.05.04  Strisce di delimitazione  39 

01.05.05  Strisce longitudinali  40 

01.05.06  Strisce trasversali  41 

01.06  Impianto fognario per lo scarico acque meteoriche  42 

01.06.02  Pozzetti di scarico  43 

01.06.01  Tubazioni in cls  45 
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